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Signore, 




Nella necessità im- V Italia di ricorrere alle forse dcW asso- 
ciazione onde bar j>artito dalle magnifiche risorse del suo suolo, 
la società in via di costituzione per utilizzare i ricchi minerali di 
ferro, di rame, di piombo, e di carbon fossile, del latifondo di Stri- 
bugliano è degna di particolare attenzione per parte dei Capitalisti. 
Essa difatii, merce una combinazione economica favorita dalla 
posizione stessa dei suoi minerali, da cui si può subito ricavare 
un'utile, offre ai suoi azionisti non solo la speranza di un bel 
dividendo (che spesso in aliri affari di miniere si fa molto aspet- 
tare) ma benanche V interesse dello ammontare delle Azioni al 
saggio legale del sci per % aW anno, il anale per sci mesi od 
un'anno, potrà equivalere al dodici per cento; poiché in base al- 
l' articolo 5 dello Statuto, V interesse delle azioni di Lire Duecento 
venne fissata a Lire Dodici, quantunque non sia stato versato che 
la prima rata in sole Lire Cento. 

Se si aggiunge a colesti vantaggi la facoltà per gli Azionisti 
di realizzare le loro azioni colla vendita delle miniere, quando i 
lavori preparatori saranno stati eseguiti, e di ritrarne così il 
doppio, il triplo ed anche più del valore di emissione, siamo 
persuasi, che la S. V. si degnerà onorare della sua firma la no- 
stra società, di cui lo Statuto è stato depositato nello studio del 
Notaro Pubblico Sig. Giuseppi Carretti posto in Firenze ria del 
Proconsolo ». 11, in ordine a regolare verbale del dì M6 maggio 1870. 

Gradisca intanto le attestazioni della mia più distinta stima 
e considerazione. 

Firenze, li H8 Maggio 1870. 



O. GARAU. 
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SUNTO 

DELLA 

SITUAZIONE MINERALOGICA DEL LATIFONDO DI STRIBUGLIAMO 

Comune d' Arcidosso, Provincia di Grosseto 

TOSCANA. 



Già da remotissimo tempo la contrada di Stribugliano 
era conosciuta per la sua ricchezza minerale. Vi sono delle 
antiche memorie che riferiscono essere quivi Stati dei forni 
fusori. In certe parti del territorio della Tenuta s' incontrano 
delle scavazioni antiche, ed il solo aspetto dei terreni as- 
segna all' occhio alquanto esperto una rilevante formazione 
minerologica. 

Gli antichi padroni della Tenuta di Stribugliano (vedi 
la pianta annessa) che è di una estensione non minore 
di 13,000 ettari di superfìcie, avendo da accudire alla colti- 
vazione di tale Latifondo, poco si erano curati delle ric- 
chezze minerali del sotto-suolo ; d' altronde la posizione 
remota della provincia stessa di Grosseto, nel già Stato 
Toscano, e la mancanza di vie facili di comunicazione 
l'avevano tenuto nell'obbllo. Tuttavia, or sono circa tren- 
tanni, una Società diretta da un Signor Auger, francese, 
ottenne il permesso di scavare il rame, ma cotal lavorazione 
venne interrotta dalla prematura morte del Capo di questa 
Società. 

Oggi i proprietari della Tenuta di Stribugliano, persuasi 
dei vantaggi che si possono ricavare dall'attivazione delle 
loro miniere, hanno incaricato il Sottoscritto di visitare i 
terreni . e dopo tale esame di formare una Società promo- 



trice onde metter allo scoperto i prodotti minerali della loro 
proprietà per quindi farne la regolare e fruttifera lavorazione. 

Il Sottoscritto essendosi recato il 25 Aprile a Stribugliano, 
ha potuto formarsi un rapido concetto della situazione mi- 
nerologica, mercè le intelligenti indicazioni e l'attiva solle- 
citudine del Signor Giuseppe Rigacci fattore della Tenuta, 
e riconoscere delle potenti formazioni di ferro e di carbon 
fossile e lignite, come anche di rame, delle quali si daranno 
particolari cenni. 

Ferro. — L' industria siderurgica molto negletta in Italia, 
forse per causa della scarsezza del combustibile, e ad onta 
della ricchezza dei minerali di ferro è tuttavia capace di un 
bellissimo sviluppo quando presso ai minerali si possono 
incontrare delle foreste o macchie per procurarsi il carbone 
vegetale che produce il ferro di migliore qualità o presso 
de' strati di carbon fossile che potessero fornire Coke per 
alimentare i forni fusori. Stribugliano s' incontra in tale felice 
situazione ed i suoi ricchi minerali di ferro, pari a quelli 
della vicina Elba, giacciono presso i grandi boschi che adom- 
brano le falde dei monti Labbro ed Amiato, a piò de' quali 
delle ferriere lavorano a Castel del Piano, la ghisa prove- 
niente da Follonica caricata di gravi spese di trasporto. 

Oltre al carbon vegetale vi è grande speranza, quasi una 
cortezza di rinvenire in profondità dell' antracite nel terreno 
di transizione superiore dei quali vi sono già delle indicazioni; 
ovvero il carbon fossile atto a far Coke secondo i campioni 
che già si sono ottenuti. 

Il minerale di ferro s'incontra a Stribugliano in filoni 
tanto numerosi massime nella montagna detta la Faggia 
al Nord della fattoria che si può credere all' esistenza di un 
ammasso minerale. Questi filoni vanno tutti nella direzione 
del N. 0. al S. E. con una inclinazione di 35.° Essi sono di- 
pendenti del terreno di transizione che in Toscana vien 
designato col nome di Verrucano e che s' incontra nei Monti 
Pisani nelle Alpi Apuane, nel Volterraneo, all'isola d'Elba 
ed al promontorio Argentale composto di numerosi scisti rossi 

e neri o violacei di calcare albarese. di macigno e di quar- 

t 
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zite traversate da filoni di cufotide (di Gabbro) e di ser- 
pentine, le quali roccie possono considerarsi come il piano 
superiore o medio del terreno di transizione chiamati dai 
geologi sistemi Siluriano o Devoniano. 

I filoni di feiTO presentano spesso la forma scistosa ed 
essi sono composti di ferro ossidulato ed oligistio, di Ema- 
tita rossa e bruna e di ossido di ferro idratato con ossido 
di manganese , sono apparenti alla superficie del suolo sopra 
una estensione di più di 6 chilometri e alcuni hanno una 
potenza di più di tre metri. 

È duopo dire però che alcuni di questi filoni di ferro ossi- 
dulato, sono, secondo il parere del Sottoscritto, dei capellacci 
di ferro di altrettanti filoni di piombo argentifero o galena 
come si può augurare dai campioni n. 1 1 e 2. 

I minerali di ferro possono essere utilizzati, alcuni per 
far la ghisa nei forni fusori (hauts-fourneaux) che si potreb- 
bero edificare a 9 o 10 chilometri delle miniere presso l'amena 
città di Arcidosso, contornata da numerosi boschi e me- 
diante una forte cascata d'acqua che discende dal Monte 
Amiata. Il prezzo del carbon vegetale, acquistando i tagli 
delle macchie e boschi non risalirebbe al di là di 4 lire 
75 C. raI i 100 chilogrammi. Il trasporto dei minerali dalle 
miniere a Arcidosso si farebbe con dei carri da bovi quasi 
sempre in calata. 

I minerali di ferro di natura più trattabile potrebbero 
alimentare le ferriere di Castel del Piano a circa 12, o 14 
chilometri dalle miniere , ovvero esser ridotti a metallo in 
altre più vicine ferriere che si potrebbero fare edificare sul 
territorio di Arcidosso. 

Se poi lo ricerche por l'Antracite avessero un esito felice 
o se la natura del Carbon fossile, di cui si farà parola più 
in là fosse per produrre il Coke, i minerali di ferro di Stri- 
bugliano darebbero luogo ad una delle più magnifiche spe- 
culazioni industriali d'Italia. 

Rame. — Il terreno di transizione nei piani superiore 
medio formati di scisti , d' argille scistose , di calcare, di ma- 
cigno (psamiti) e di quarzite spesso traversato da filoni di 
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roccie eruttive è segnalato dai mineralogisti per la sua ric- 
chezza in minerale di ferro e di piombo e carbone fossile, 
ma la parte o piano inferiore di questa stessa formazione 
geologica ossia quella chiamata sistema Cambriano composta 
quasi delle stesse roccie coli' intervento dell' anfìbolo , rac- 
chiude esso dei minerali di rame e di stagno di cui il tipo 
sta nelle famose miniere del Cornouailles (Inghilterra). Qui 
a Stribugliano vi sono nei scisti rossi e presso l 1 albarese, 
dei filoni di roccie eruttive, quarzose, ferruginose Gabbro 
composti di Carbonato e di idrossilicato di rame verde con 
pirite. Vi sono anche dei filoni di scisti steatitosi grigi ver- 
dastri fortemente carichi di perossido di rame. Questi filoni 
sono incassati nei scisti rossi stessi ed hanno una spessezza 
di circa 60 centimetri. Camminano come i filoni di Gabbro 
nella direzione del N. N. E al S S. 0. con una inclinazione 
di circa 40, sono apparenti sopra una estensione di più di 2000 
metri. Ricerche più serie dimostreranno, ne siamo persuasi, 
su questo punto una vera ricchezza cuprifera, essendo non 
troppo distanti le antiche miniere di rame degli Etruschi a 
Cam piglia e Popolonia e quelle di Monte Catino e di Massa 
Marittima. 

Carbon fossile c legiiite. — Nel territorio di Stribu- 
gliano gli affioramenti dei strati di lignite e di Carbon fos- 
sile si ravvisano dal Podere Cavallino, situato al punto più 
basso della tenuta, 1 passano per il podere di Chiaja, per 
quello di Val di Becco, poi per quelli di Passonaja di Monte 
Rossi e Tagliata e vanno fino presso il Molino dipendente 
dal podere di Castel Gemma sopra una estensione di circa 15 
chilometri. 

In alcuni punti sono state fatte alcune escavazioni che 
hanno messo alla luce i strati di lignite. Campioni N. 3-1. 
Questi strati camminano nella direzione di N. N. O. al S. S. E. 
ed hanno una inclinazione di 45.° Il terreno nel quale ap- 
pariscono a Monte Rossi a Passonaja e Ciaja è composto di 
argilli gialli e grigi con banchi di pietre arenose dove s' in- 
contrano dei fossili del terreno terziario. 
1 Vedi la pianta della tenuta. 
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A Val di Becco il colore delle Argille è rossastro; vi sono 
dei scisti argillosi, dei strati di pietre arenarie ed aldi sopra 
dei conglomerati a grossi elementi dove s'incontrano delle 
ostriche ed altre conchiglie pietrificate che sembrano carat- 
teristiche del terreno cretaceo. 

Lo scavo che è stato fatto al N. della casa Colonica del 
Podere di Val di Becco, ha messo allo scoperto sotto uno 
strato di argilla scistosa gialla, uno strato di carbone di 
35 centimetri di spessezza la quale riposa sopra altro strato 
di argilla grigio cupo, che ricopre un'altro strato di Carbone. 
La qualità di questo Carbone scistoso nel principio, come 
dal Campione N. 5 diventa più cupa e più compatta in 
profondità come si vede col Campione N. 6. 

Ricerche più serie non tarderanno a dimostrare in questo 
sito una bella formazione Ugni tiferà e ciò è tanto più pro- 
babile perchè i terreni di Stribugliano sono i stessi di quelli 
di Monte Masi e che nelle vicinanze nella parte nord di Stri- 
bugliano e Castelnuovo degli Abbati, presso Montalcino; una 
Società Genovese tiene attivate con felice risultato delle Mi- 
niere di Carbon fossile ciò che indicherebbe forse un bacino 
carbonifero di una grande estensione composta da Monte 
Bamboli, Monte Masi, Castiglion degli Abbati e Stribugliano. 

I carboni prenderebbero la via della Stazione ferroviaria 
di Grosseto, avrebbero a percorrere 15 chilometri di strada 
sempre in calata; e se ne farebbe un deposito presso l'antica 
fattoria dell'Abbandonata e mediante un sistema di trasporto 
con carretti e muli, il prezzo di tragitto non oltrepasserebbe 
L. 4. 50 per ogni tonnellata fino alla stazione di Grosseto. 
Quando poi la ferrovia di Torrinieri sarebbe compiuta, si 
organizzerebbe un'altro modo di spedizione dei carboni. 

Intanto dalla felice situazione di Stribugliano, e dai dati 
dei terreni come dagli affioramenti dei minerali si può spe- 
rare con gran fiducia un brillante risultato dallo scavo delle 
miniere cedute dai Marchesi Della Greca alla Società Pro- 
motrice che si è formata. 

Firenze, li 4 Maggio 1870. 

G. Garat*. 
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STATUTO 

TER LA 

SOCIETÀ PROMOTRICE DELLE MINIERE DI STRIBIGLUIO 

COMUNE D'ARCIDOSSO, PROVINCIA DI GROSSETO 

(Toscana). 



Titolo I. 
Formazione e scopo della Società. 

Art. 1. — In forza dell' istrumento del 10 Marzo 1870, in- 
nanzi Pasquale Principe del fu Baldassarre, Notaio residente 
in Napoli, collo Studio in via di Toledo 48, depositato nello 
Studio del Notaro di Firenze ser Giuseppe» del fu Agostino 
Carretti, viene formata una Società, fra il Signor Giuseppe 
Garau, possidente e mineralogista, procuratore speciale dei 
Signori Marchesi Della Greca e C. Ia e tutti quelli che facendo 
acquisto di Azioni della detta Società aderiranno al pre- 
sente Statuto. 

Art. 2. — Lo scopo della Società Promotricc è di mettere 
allo scoperto le ricchezze minerologiche che racchiude la 
vastissima Tenuta di Stribugliano, sia in Carbun fossile 
e lignite, sia in ferro, in rame ed in piombo argentifero 
onde poi approfittare sia della vendita dei minerali mediante 
la costituzione di una Società di attivazione, sia dei benefizii 
della vendita delle esplorate miniere. 

Art. 3. — La sede Sociale è stabilita a Firenze via Cal- 
zaiuoli, n. 3, secondo piano. 

Art. 4. — La Società Promotrice durerà tanto, quanto i 
lavori necessari onde preparare la regolare e fruttifera esca- 
vazione delle miniere; ma potrà, dietro il voto degli Azio- 
nisti in Assemblea Generale, trasformarsi in Società defini- 
tiva di cseivi/jo con aumento del Capitale Sociale. 
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Titolo II. 

Art. 5. — Il Capitale Sociale della Società Promotrice 
verrà formato dall' ammontare delle Azioni che saranno 
di due specie. 1/ ammontare totale delle Azioni o parti sarà 
del N. di 1G00, delle quali 400 libere e non fruttifere, rap- 
presentanti il quarto saranno attribuite ai Proprietarj della 
Tenuta di Stribugliano Signori della Greca, altre 240 pari- 
mente libere e non fruttifere rappresentanti il 15% saranno 
della Gerenza. 

Le altre 900 Azioni di Capitale saranno di L. 200 l'una 
col frutto del 6% all'anno. Esse saranno al portatore e 
staccate da un registro a madre e figlia e scolpite dal Bollo 
a secco della Società. 

Art. 6. — Ogni compratore di Azioni dovrà pagare la 
metà, ossia L. 100 nell'atto di consegna del titolo prov- 
visorio, e s'obbligherà a versare il saldo di L. 100 per ogni 
rata di L. T>0 quando ne verrà richiesto dal Gerente della 
Società. 

Art. 7. — Il rifiuto legalmente costatato di fare il paga- 
mento di una di queste rate, darà luogo all'annullazione del 
titolo ed alla perdita per il portatore delle rate versate. 

Art. 8. — Le Azioni di Capitale saranno fruttifere a prin- 
cipiare dalla costituzione della Società; il frutto sarà di L. 12 
per ogni Azione, benché non sia stato versato altro che la 
prima rata di L. 100. 

Art. 9. — Di più, nella durata della Società Promotrice, 
se i risultati della vendita dei minerali provenienti dalle 
ricerche dassero un benefizio che superasse il frutto del 6 % 
da pagarsi alle Azioni di Capitale, il soprappiù verrebbe di- 
stribuito in dividendo tanto alle Azioni di Capitale, quanto 
a quelle dette libere e non fruttifere. 

Art. 10. — La Società verrà costituita ipso facto tostochè 
saranno sottoscritti i quattro quinti delle 960 Azioni di Capi- 
tale, ossia 768 Azioni. 
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Art. 11. — Appena conseguito questo risultato ne sarà 
dato avviso per mezzo della pubblica stampa e verranno gli 
Azionisti chiamati in Assemblea Generale, ove i titoli prov- 
visori saranno contraccambiati in titoli definitivi. 

Titolo III. 
Della Gerenza. 

Aut. 12. — Il signor Giuseppe Garau, essendo il Gerente 
della Società, ne avrà l'Amministrazione e la firma sociale 
che sarà: G. Garau & C. u La Ditta sociale sarà: Società Pro- 
motrice delle Miniere di Stribugliano , Toscana. 

Art. 13. — Il Gerente dando il suo tempo alla Società, 
riceverà in compenso un' assegno mensile di L. 400 e sarà 
rimborsato delle sue spese di viaggio. 

Art. 14. — Esso sarà solo responsabile verso i terzi. 

Art. 15. — Gli Azionisti meramente Commandatarì non 
saranno in ogni evento tenuti ad alcun impegno, altro che 
per l' ammontare delle loro Azioni rispettive. 

Art. 16. — Sarà però nominato per tutela dell' Ammini- 
strazione un Consiglio di sorveglianza composto di tre membri 
scelti tra gli Azionisti possessori di più di 10 Azioni della 
Società. 

Art. 17. — Questo Consiglio unitamente al Gerente prov- 
vederà al buon andamento della Società; e nel caso di morte 
del Gerente avrà l'incarico di adunare la Società onde prov- 
vedere all'Amministrazione di essa. 

Titolo IV. 
DelP Assemblee Generali. 

Art. 18. — Tosto che i quattro quinti delle Azioni di Capi- 
tale saranno sottoscritti, il Gerente convocherà gli Azionisti 
in Assemblea Generale, come vien detto nell'Art. 3. Titolo I, 
con schede regolari e por mezzo della pubblica stampa. 



Digitized by Google 



- 13 - 

Art. 19. — Parimenti, dopo un'anno di esercizio, il Ge- 
rente adunerà gli Azionisti in Assemblea Generale nella 
Sede della Società , per dar loro partecipazione della situa- 
zione degli affari sociali. 

Art. 20. — Gli Azionisti, dopo fatti i lavori preparatori 
decideranno parimente in Assemblea Generale, se conviene 
trasformare la Società Promotrice in Società di attivazione 
delle miniere con aumento del Capitale. In ogni caso, ogni 
Azione avrà una parte proporzionale sulla proprietà delle 
miniere e quindi sugli utili netti prodotti o dall'attivazione 
o dalla vendita delle medesime. E però ove fossero state fatte 
delle opere e quindi delle speso conducenti all'interesse 
dell'impresa, dette opere, dietro regolari verifiche, dovranno 
essere imputate nell'intero Capitale Sociale. 

Art. 21. — Nelle Assemblee gli Azionisti si sceglieranno 
un Presidente, un Vice-Presidente, un Segretario ed un 
Sotto-Segretario. 

Art. 22. — Le deliberazioni delle Assemblee si faranno 
per voto segreto e si terrà calcolo per le votazioni del nu- 
mero delle Azioni che avranno tutte egual diritto al voto. 

Art. 23. — Le deliberazioni avranno luogo alla maggio- 
ranza assoluta dei votanti qualunque sia il numero degli 
Azionisti presenti. 

Art. 24. — Una decisione, una volta presa regolarmente 
avrà forza di legge. 

Firenze , li 4 Maggio 1870. 

G. Garau. 



Digitized by Google 



- 14 - 



V Anno Milleottocentoscttanta e questo dì Ventisette Maggio in Firenze. 
Regnando S. M. Vittorio Emanuele Secondo per grazia di Dio e volontà 
della Nazione Re d' Italia. 

Avanti di me Ser Giuseppe di Agostino Carretti Notaro R. residente 
a Firenze ed avente studio in via del Proconsolo, N. 11, ed alla contintm 
e contestuale presema dei sottoscritti testimoni abili e cogniti si è costituito 
personalmente 

Il Signor Giuseppe del fu Salvadore Oarau possidente e mineralogista, 
attualmente residente a Firenze, a me cognito e Testimoni; il quale 

Nel concetto di costituire una Società accomandita per azioni allo scopo 
di mettere allo scoperto le ricchezze minerologiche, die racchiude la Tenuta 
di Stribugliano nel Comune di Arcidosso Provincia di Grosseto , ha di- 
chiarato di volere depositare conforme col presente Atto ha depositato e de- 
posita presso di me infrascritto Notaro gli appresso documenti, onde sia 
fatta facoltà a chiunque di prenderne cognizione nel suddetto mio Uffizio 
situato come sopra. 

1 ° L'Atto Autentico del dì dieci Marzo 1870, rogato dal Notaro 
Pasquale Principe di Napoli e registrato a Napoli nel 16 detto, contenente 
Procura del detto Garau dei Signori Marchesi Della Greca domiciliati in 
Napoli proprietari della detta Tenuta a costituire la Società Promotrice 
di cui sopra. 

2.° Gli Statuti della Società medesima firmati dal detto Signor Garau 
in questo stesso giorno , da registrarsi insieme col presente Atto. 

Del qual deposito io sottoscritto Notaro ho dato Atto al Signor Depo- 
sitante per gli usi di ragione. 

Fatto e letto il presente Atto in Brevetto questo suddetto dì, Mese ed 
Anno , è stato firmato da Giuseppe Garau e dai Sig. D. r Enrico Parigi 
del fu Pietro, legale, e Giuseppe Pignotti del fu Angiolo, scritturale, e da 
me Notaro unitamente al mio Repertorio. 

Seguono, ec. 

Firmati: G. Garau. 

D. r Knbico Parigi, Testimonio. 
Giuseppe Pignotti, Testimonio. 
Sbb Giuseppe di Agostino Carretti, Notaro 
Regio, residente in Firenze. 

Registrato a Firenze, il 28 Maggio 1870. 
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